
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 20 GIUGNO 2008, N. 
25217: i parchi naturali non necessitano della tabellazione perimetrale al fine di individuarli 
come  aree ove sia vietata l’attività venatoria. 
 
 
« Vertendosi…in materia contravvenzionale è del tutto indifferente che nella zona protetta 
l’imputato si sia eventualmente introdotto per mera inavvertenza posto che per la integrazione 
dell’elemento soggettivo della fattispecie è sufficiente anche la sola colpa. » 
 
 « Né la sua responsabilità potrebbe considerarsi esclusa nel caso in cui l’area protetta… non fosse 
segnalata da appositi cartelli indicanti il divieto dell’attività venatoria. Ed invero essendo i parchi 
naturali istituiti e delimitati con appositi provvedimenti pubblicati sulla Gazzetta ufficiale essi non 
necessitano della tabellazione perimetrale al fine di individuarli come aree ove sia vietata l’attività 
venatoria... » 
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